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Il contenzioso
L’azienda costruttrice
ha impugnato
la delibera provinciale
che bocciava l’ipotesi Masi
Il sindaco Finato:
«Possibili ritardi»

di Daniele Benfanti

CAVALESE La telenovela del nuovo
ospedale di Cavalese si è arricchita
di un nuovo capitolo che rischia di
far slittare ulteriormente in avanti i
tempi di realizzazione dell’opera. Il
ricorso della Mak costruzioni di
Lavis, dopo la delibera dello scorso
agosto che boccia il progetto iniziale
in località Masi di Cavalese, non
esclude la finanza di progetto e
determina un vasto areale in cui
potrà essere scelta la dislocazione
della struttura (tra Cavalese e
Predazzo), ha impugnato il
documento provinciale davanti al
Tar, il Tribunale amministrativo.
«Aspettiamo cosa decideranno i
giudici, non è il momento di
aggiungere altro» commenta
laconico Mirko Pellegrini, presidente
della Mak. La società di costruzioni
ritiene non sia decaduto l’i n te re s s e
pubblico del suo progetto, e giudica
che la finanza di progetto possa
essere trasferita, come strumento di
costruzione e gestione, anche in un
nuovo sito scelto dalle comunità
locali e considera in sostanza carenti
le motivazioni addotte dalla
Provincia autonoma di Trento con la
delibera di due mesi fa.
«Rallentamenti e confusione non
aiutano» rileva il sindaco di Cavalese,

Sergio Finato, che riconosce:
«Vedremo nel tempo cosa cambia
con questo ricorso, difficile dare un
giudizio ora. Ma è certo che si tratta
di un ulteriore tassello che complica
l’iter per avere il nuovo ospedale che
serve alle valli dell’Avisio. Può essere
un ostacolo su questo percorso».
Finato però ribadisce con forza
quella che è la posizione del suo
comune: «Non è la mia o della mia
giunta, ma del consiglio comunale
quasi all’unanimità: cioè che non va
fatto consumo di suolo agricolo
pregiato per realizzare il nuovo
ospedale. Intorno all’ospedale
attuale di Fiemme c’è una vasta area
al 100% di proprietà della Provincia
da utilizzare per eventuali aumenti

di cubature o nuove strutture. Non
c’è bisogno di espropri. Il sito già
esistente può essere urbanizzato con
basso impatto e rivelarsi molto utile.
Ritengo che la massima chiarezza su
questo punto può portare la
massima rapidità nelle scelte e nel
progetto». A dispetto dei ricorsi,
spera la comunità cavalesana, con
tutta Fiemme, Fassa e Cembra. Il
caso del nuovo ospedale di Trento
sta facendo (cattiva) scuola: la
speranza è che le complicazioni
burocratiche ma soprattutto
giudiziarie non blocchino opere utili,
se non estremamente necessarie,
alle comunità. Quelle di montagna,
con il rischio spopolamento in
assenza di servizi adeguati, sono

ancora più delicate e sensibili sul
tema. Ma c’è anche chi è
moderatamente ottimista e
fiducioso, come Piero De Godenz,
teserano, consigliere provinciale Upt
al termine del suo secondo mandato:
«Non credo che il ricorso della Mak
complicherà l’iter per la
realizzazione del nuovo ospedale.
L’impresa fa giustamente il proprio
interesse e cerca di tutelarlo. Ritengo
che non ci siano troppi margini
perché il ricorso venga accolto. La
Mak ha fatto la sua proposta e cerca
di portarla avanti, ma è legittimo che
la Provincia e la comunità locale, la
Valle, abbiano detto no.La Mak non
ha i terreni».
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Protezione civile,
una notte da sfollati:
è una simulazione

di Gilberto Bonani

SAN GIOVANNI DI FASSA «Una notte da
sfollati» è il grande evento previsto in
Valle di Fassa nel quadro delle
iniziative per la settimana della
Protezione civile. Un’occasione per
testare il coordinamento dei gruppi di
primo intervento, ma anche
circostanza per coinvolgere giovani
studenti. Domani in mattinata
evacuazione delle scuole elementari
e medie per verificare i protocolli
previsti nei piani di emergenza. Per
due classi di prima media della
Scuola ladina il contatto con i
volontari della Protezione civile
continuerà con il pranzo nella
caserma dei Vigili del fuoco di San
Giovanni. Nel pomeriggio, divisi in
piccoli gruppi, potranno conoscere
come opera il personale del Soccorso
alpino, Croce Rossa, Nu.Vo.La di
Fiemme e Fassa, Polizia locale,
Psicologi per i Popoli e ovviamente
Vigili del fuoco. Nella seconda parte
del pomeriggio simulazione di un
centro operativo comunale (Coc)
attivato per una maxi emergenza nel
territorio comunale di San Giovanni. I
giovani studenti potranno seguire dal
vivo come funziona la macchina dei
soccorsi ma anche far parte, sempre a
piccoli gruppi, delle squadre che si
muovono sul territorio per portare
aiuto in varie situazioni di emergenza.
La giornata termina con un momento
di riflessione comune e la cena.

di Francesco Morandini

PREDAZZO Il maneggio di Predazzo
diventerà una struttura di 1600 mq.
(più 150 circa di bar e servizi) e con
una capienza di 1909 persone di cui
1100 a sedere, per feste, spettacoli e
fiere. È questa l’intenzione del
Comune di Predazzo confermata
l’altra sera dall’approvazione del
progetto definitivo che consentirà di
accedere a contributi ministeriali,
fino a 700.000 euro, previsti dal
Piano nazionale per la
riqualificazione dei piccoli Comuni,
nella fattispecie di immobili e aree
dismesse.
Una decisione a maggioranza con il
secco No delle minoranze e

l’astensione di Chiara Bosin.
Costruito nel 2005, il maneggio
funzionò fino al 2016 quando venne
messo all’asta. Nel 2020 lo acquistò
il Comune per 126.000 euro. Va
detto che a suo tempo il Comune
aveva concesso al costruttore il
diritto di superficie con l’impegno di
acquistarlo nel 2025, dopo 20 anni,
al 26% del valore, tenuto conto
anche della concessione di
contributi provinciali. Una
percentuale che oggi
corrisponderebbe a 182.000 euro.
Un vantaggio per il Comune, ha
spiegato l’assessore Paolo
Boninsegna, anche se il consigliere
Caliceti ha dato un’i n te r p re t a z i o n e
diversa. Fatto sta che dopo l’a c q u i s to
l’amministrazione comunale, in

seguito anche ad alcuni avvisi
esplorativi ,non ha trovato gestori
interessati e ha ritenuto quindi di
valutare altre strade incaricando, il
geometra Lorenzo Vanzetta, e l’ing.
Andrea Giacomelli, di redigere un
progetto di riqualificazione della
struttura che resterà tuttavia quella
originale, dall’atmosfera country,
stalli dei cavalli compresi che
potrebbero essere utilizzati anche
come stand fieristici, 10 uscite di
sicurezza, rivestimenti antincendio,
per un costo di 1.170.000 euro
dovuti prevalentemente agli
interventi sulla sicurezza.
Molte e articolate le perplessità della
minoranza a partire dalla
destinazione urbanistica non
conforme (area sportiva), i costi,

«all’acquisto s’era detto che la
sistemazione sarebbe costata la
stessa cifra dell’acquisto», ha detto
Chiara Bosin, ricordando che poi ci
saranno gli arredi, la sistemazione
esterna, la manutenzione.
«Avevate fretta per le elezioni» ha
esordito Leandro Morandini,
stoppato subito dalla presidente
Laura Mich che ha chiesto di evitare
allusioni, con implicito riferimento
alla candidatura della sindaca.
Perplesso anche Igor Gilmozzi che
ha denunciato l’assenza di una seria
analisi e Eugenio Caliceti secondo
cui ci sono altre priorità.
La sindaca s’è detta tranquilla sulla
questione urbanistica, forte della
valutazione degli uffici.
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Comune | Approvato il progetto definitivo da quasi 1,2 milioni, oltre la metà da fondi ministeriali

Predazzo, il maneggio si rifà il look

Rendering Una simulazione di come sarà il futuro maneggio di Predazzo Stile country Il progetto prevede anche uno spazio ristoro modello Oktoberfest

Ricorso Mak, caos ospedale
Il presidente della società: «Ora aspettiamo i giudici»

Futuro L’ospedale di Cavalese è giudicato da tempo inadeguato. Tutta Cavalese propone di utilizzare per il nuovo i terreni vicini al vecchio

CAVALESE FP Cgil, Fit Cisl e
Uiltec non usano mezze misure e
si dicono indignati per il
comportamento di Fiemme
Servizi: «In oltre 8 anni abbiamo
avuto di fronte un muro, adesso
l'azienda sceglie il sindacato più
gradito per fare accordi» scrivono
in una nota. «È dal 2016 che le
organizzazioni sindacali
confederali, in qualità di firmatari
del contratto nazionale dei servizi
ambientali, insistono a più
riprese per istituire il Premio di
Risultato presso la Fiemme
Servizi di Cavalese, trovandosi di
fronte di volta in volta a finte
aperture o a muri invalicabili, con
l'Azienda che si è sempre tenuta
le mani libere sull'erogazione del
premio. Improvvisamente ha
cambiato idea, aprendo porte e
finestre all'aria elettorale,
scegliendosi un sindacato non
firmatario del contratto collettivo
nazionale, l'Ugl, per concludere
accordi»: così i segretari
generali di FP Cgil e Uiltec, Luigi
Diaspro e Alan Tancredi. In 8 anni
si sono alternati numerosi
incontri ed assemblee senza mai
giungere alla definizione di un
accordo che garantisse obiettivi e
risorse economiche in
linea con le altre aziende trentine
del settore, mentre dal 2022 si
erano intensificati gli incontri con
la dirigenza, che sembrava infine
essersi convinta della necessità di
regolamentare per via
contrattuale la produttività
aziendale.
«La dirigenza di Fiemme Servizi
– proseguono Giovanni Virruso
(FP CGIL) Giuseppe Di Chiara
(Uiltec) e Roberto Papapietro (Fit
Cisl)– fa un passo avanti e due
indietro ormai da anni. Non è
accettabile».
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Contratto
Sindacati duri
contro Fiemme
Servizi: «Otto
anni di muro»

Lorenzo Sighel
IL T 12 10 2023


